Gli Autori by ,
231 
 
GLI AUTORI 
 
 
MARTHA ARDILA è professoressa di Scienze politiche e relazioni internazionali presso 
l’Universidad Externado de Colombia e redattrice della rivista «Oasis» del CIPE (Centro de 
Investigaciones y Proyectos especiales). Le sue aree di interesse riguardano lo studio delle 
relazioni internazionali in America Latina, la politica estera della Colombia e la sicurezza 
regionale. Ha al suo attivo più di 70 pubblicazioni tra articoli e libri. È stata visiting professor in 
diverse università come l’IHEAL-Sorbonne di Parigi, l’Università Internazionale della Florida, 
USA, l’Università Nazionale Autonoma del Messico, Città del Messico, la Simon Bolivar 
Andean University, Quito, Ecuador, l’Istituto Iberoamericano di Berlino, Germania. È stata 
editor della rivista «Cuadernos Latinoamericanos» ed è membro di comitati editoriali di varie 
riviste. 
 
BEATRICE BENOCCI è dottore di ricerca in Storia delle relazioni internazionali. Docente e 
responsabile del modulo Jean Monnet EUCUME, dal 2004 collabora con le cattedre di Storia 
contemporanea e Storia delle relazioni internazionali del DISPC dell’Università di Salerno. 
Recentemente ha iniziato una collaborazione con la cattedra di Sociologia dell’Europa del DISPS. 
È membro del Centro studi europei, del Centro di ricerca interdipartimentale sul conflitto in età 
contemporanea e dell’Osservatorio memoria e legalità dell'Università di Salerno. Tra i suoi 
ultimi lavori: La Germania necessaria. L’emergere di una nuova leading power tra potenza 
economica e modello culturale (2017); A Twenty-Five Year Transition. The Forms of Power 
and the Alleged Crisis of the Nation-State in the Contemporary Age (2018); I nuovi rischi 
globali e la sicurezza europea (2018). 
 
SIMONE DI PIETRO ha conseguito la laurea triennale in Scienze politiche e Relazioni 
internazionali (La Sapienza) e con lode la laurea magistrale in Scienze dello sviluppo e della 
cooperazione internazionale (La Sapienza). Ha proseguito gli studi con un master universitario 
in Energie rinnovabili (Universidad Politecnica de Cartagena), e portato a termine nel 2018 un 
programma di Maestria in Studi socio-ambientali (Facultad Latinoamericana de Ciencias 
Sociales FLACSO, Ecuador), dopo diverse esperienze di scambio in America del Sud e in Europa. 
Ha pubblicato articoli su temi di problematiche socio-ambientali su diverse riviste 
scientifiche come «Cooperativismo & Desarrollo» (Universidad Cooperativa de Colombia), 
«Via Iuris» (Universidad de los Libertadores), «PHERIPHERIE» (Germania). Dal 2018 è iscritto 
al corso di dottorato in Economia dell’Università di Perugia. Nel maggio 2019 è stato relatore 
nell’ambito dei lavori del XLI Convegno internazionale di americanistica organizzato dal 
Centro studi americani.  
 
ANTONIO DONNO, ora in pensione, è stato professore ordinario di Storia dell’America del Nord e di 
Storia delle relazioni Internazionali presso l’Università del Salento e professore a contratto di 
quest’ultima disciplina presso la LUISS “G. Carli” dal 2003 al 2007. Ha pubblicato 17 volumi e circa 
200 articoli e saggi sul conservatorismo americano, sulla Guerra Fredda, sulle relazioni Stati Uniti-
Israele, sulla storia del Medio Oriente. È editor-in-chief di «Eunomia. Rivista semestrale on-line di 
storia e politica internazionali», edita dall’Università del Salento, membro del comitato scientifico di 
«Nuova Storia Contemporanea» e del Milton Friedman Institute di Roma. Lavora attualmente, insieme 
a Giuliana Iurlano e allo studioso russo Vassili Schedrin, ad un volume sulle relazioni tra i governi 
americani e quelli zaristi della fine dell’ottocento-primi anni del novecento sul problema della 
persecuzione degli ebrei nella Russia zarista.  
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GIUSEPPE GIOFFREDI è professore aggregato di Diritto internazionale e di Diritto europeo e 
internazionale dell’immigrazione e dell’asilo presso l’Università del Salento. Svolge attività di 
ricerca nei settori dei diritti umani, del diritto internazionale umanitario, del diritto 
dell’immigrazione, della bioetica, della globalizzazione. È socio della SIDI (Società italiana di 
diritto internazionale), nonché membro dei Gruppi di interesse su Diritto internazionale e 
dell’Unione europea e nuove tecnologie nella società dell’informazione e su Bioetica e 
biodiritto internazionale ed europeo. Ha pubblicato una monografia su La condizione 
internazionale del minore nei conflitti armati (2006) e una su Globalizzazione, nuove guerre e 
diritto internazionale (2012). Tra i suoi ultimi lavori: La responsabilità di proteggere: 
contenuto del concetto e prassi applicativa, in Aa.Vv., Dialoghi con Ugo Villani (2017). Ha 
recentemente svolto all’estero una ricerca su International and European Human Rights 
Monitoring Mechanisms, Facultad de Derecho, Universitad de Jaen (2018). 
 
MARCO IMPERIO, laureato in economia e commercio, è revisore legale. Si occupa, anche in 
ambito universitario, di storia economica ed economia e gestione delle imprese familiari. È stato 
dottore commercialista e membro del consiglio di amministrazione della Fondazione per la 
gestione dell’Orto botanico universitario (Lecce). È cavaliere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana e del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio (Spagna), È socio 
aggregato della Società italiana di management, socio del Centro italiano per gli Studi storico-
geografici, collegiato del Collegio araldico e socio ordinario della Società di storia patria per la 
Puglia. Tra le sue ultime pubblicazioni: Profili biografici degli amministratori provinciali e 
distrettuali di Terra d’Otranto, 1808-1860 (2007); Vincenzo Cepolla: patriota, politico e 
magistrato (2012); Notai e notariato in Terra d’Otranto (2013); Luigi Semola: agronomo, 
economista e politico (2016); La famiglia Imperio da Roccaforzata (2018). 
 
GIULIANA IURLANO, già docente di Storia delle relazioni internazionali presso l’Università del 
Salento, è presidente del CESRAM (Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee). Autrice di 
vari saggi di storia degli Stati Uniti e di relazioni internazionali, ha pubblicato: Sion in America. 
Idee, progetti movimenti per uno Stato ebraico, 1654-1917 (2004) e ha curato, insieme ad 
Antonio Donno, Nixon, Kissinger e il Medio Oriente, 1969-1973 (2010). Sempre con Antonio 
Donno ha curato il volume L’amministrazione Nixon e il continente africano. Tra 
decolonizzazione e guerra fredda, 1969-1974 (2016) e La nascita degli Stati Uniti d’America. 
Dichiarazione d’Indipendenza ed esordio sulla scena internazionale (2017). Co-editor e 
membro del comitato scientifico della rivista on-line «Eunomia. Rivista semestrale di storia e 
politica internazionali», è socia fondatrice del Laboratorio didattico di progettazione e 
realizzazione di percorsi formativi di Public History presso il CdL in area pedagogica 
dell’Università del Salento. Componente del comitato scientifico della rivista online 
«Freeebrei» (www.freeebrei.com) e della rivista «StoriaLibera», cura la rubrica 
“Antisemitismo/Antisionismo” sulla rivista on-line «Informazione Corretta».  
 
ALESSANDRA A.M. MAGLIE ha conseguito la laurea magistrale nel 2016 presso l’Università 
degli Studi di Torino. Dopo gli studi su Hannah Arendt, Simone Weil e Günther Anders, a cui si 
è dedicata nelle tesi triennale e magistrale, i suoi interessi di ricerca si sono recentemente 
spostati dalla filosofia politica alla storia delle idee. Negli ultimi anni ha sviluppato un interesse 
per gli studi di genere, interesse che l’ha portata a conoscere e studiare la figura e l’opera di 
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Deirdre McCloskey. È dottoranda in Mutamento sociale e politico (XXXIII ciclo) presso 
l’Università di Torino; la sua tesi si concentra sulla biografia intellettuale di McCloskey, con 
l’intento di mettere in evidenza gli aspetti più originali della sua opera, nell’ambito della 
tradizione di pensiero del liberalismo classico. 
 
MARCO MANCARELLA, docente di Informatica giuridica e Informatica dei media digitali 
presso l’Università del Salento, già coordinatore del Tavolo permanente per l’amministrazione 
digitale – TAD di UniSalento. Il suo interesse è principalmente rivolto allo studio delle 
problematiche giuridiche connesse all’Information Society. È componente del Direttivo 
nazionale ANDIG (Associazione nazionale docenti di Informatica giuridica). Collabora con 
l’Agenzia per l’Italia digitale - Presidenza del consiglio dei ministri ai fini della scrittura della 
normativa di settore. È consulente di I livello FORMEZ - Dipartimento della funzione pubblica – 
Presidenza del Consiglio dei ministri e direttore del Mediterranean Observatory on Digital 
Culture and Tourism – MODiCT (www.modict.com) e del Corso di Alta formazione per 
responsabili protezione dati personali dell’Università del Salento. Amministratore unico di 
LiquidLaw s.r.l. - Azienda spin-off di UniSalento (www.liquidlaw.it), impresa dedita ad 
un’attuazione sul mercato dei prodotti della ricerca applicata universitaria. Autore di numerosi 
studi e progetti di ricerca e trasferimento tecnologico, nazionali e internazionali. 
 
GUGLIELMO PIOMBINI si è laureato in giurisprudenza presso l’Università di Bologna. Ha 
collaborato con saggi e articoli a quotidiani e riviste come «Il Foglio», «Libero», «Il 
Domenicale», «Fondazione Liberal». È autore dei seguenti libri: Privatizziamo il chiaro di luna! 
Le ragioni dell’ecologia di mercato (insieme a Carlo Lottieri, Facco, 1996), Anarchici senza 
bombe. Il nuovo pensiero libertario (insieme ad Alberto Mingardi, StampAlternativa, 2000), La 
proprietà è sacra (Il Fenicottero, 2001), Il libro grigio del sindacato. Origini e anatomia 
dell’oppressione corporativa (insieme a Giorgio Bianco e Carlo Stagnaro, Il Fenicottero, 2002), 
Prima dello Stato. Il medioevo della libertà (Facco, 2004), Riscoprire la Scuola Austriaca di 
economia. La sfida di Mises, Hayek e Rothbard a Marx e Keynes (insieme a Giuseppe Gagliano, 
Facco, 2018). È titolare della Libreria del Ponte a Bologna (www.libreriadelponte.com), 
specializzata in testi riguardanti il pensiero liberale e libertario, ed è fondatore e gestore del sito 
Trame d’oro. I grandi libri delle scienze sociali in pillole (www.tramedoro.eu). 
 
MUSTAFA RJAB ALI YOUNIS ha concluso nel 2014 il dottorato di ricerca in Storia politica e 
sociale dell’Europa moderna e contemporanea presso l’Università degli Studi di Roma “Tor 
Vergata”. Insegna Storia socio-politica contemporanea/Storia della civiltà islamica 
nell’Università di Tripoli. Studioso del colonialismo e del fascismo italiani, si occupa 
attualmente del periodo della presenza fascista in Libia sotto il governatorato Italo Balbo, tema 
sul quale ha pubblicato alcuni lavori.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
